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IL  DIRETTORE   
 

Premesso che: 

- la conferenza zonale dei sindaci Z/D Pistoiese con propria deliberazione n. 2 del 14 maggio 2010 ha 
approvato lo schema di convenzione e lo schema di Statuto della Società della Salute Pistoiese; 

- a seguito di quanto sopra, ciascun Comune della Zona-Distretto Pistoiese e l’Azienda USL n. 3 hanno 
deliberato ed approvato lo schema di convenzione e lo schema di Statuto della Società della Salute 
Pistoiese; 

- il 6 agosto 2010 i sindaci dei comuni della Zona Distretto Pistoiese e il Direttore Generale dell’Azienda 
USL n. 3 di Pistoia hanno sottoscritto la convenzione costitutiva del Consorzio Società della Salute 
Pistoiese, come da atto repertorio Comune di Pistoia n. 18959 registrato il 10 agosto 2010 al n. 104 Serie 
1; 

- con deliberazioni dell’Assemblea dei Soci n. 1, n. 2 e n. 3 del 15 settembre 2010 veniva rispettivamente 
accertata, ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, la regolare costituzione dell’Assemblea dei Soci, veniva eletto 
il Presidente della SdS e nominata la Giunta Esecutiva; 

Vista la deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 25 del 29/11/2017 con la quale è stato approvato lo Statuto 
della Società della Salute Pistoiese; 

Vista inoltre la deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 14 del 22/07/2022 con la quale è stato eletto il 
Presidente della Società della Salute Pistoiese nonché Presidente della Giunta Esecutiva; 

Preso atto del provvedimento del Presidente della SdS P.se n. 1 del 22/07/2022 con il quale l’Assessore del 
Comune di San Marcello Piteglio, Roberto Rimediotti, è stato nominato Vice Presidente della SdS P.se; 

Vista, infine, la deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 15 del 22/07/2022 con la quale sono stati nominati 
i componenti della Giunta Esecutiva della Società della Salute Pistoiese; 
 
Dato atto che il Presidente della SdS Pistoiese ha decretato con atto n. 283 del 02/05/2023 la nomina della 
dott.ssa Silvia Mantero quale Direttore della SdS Pistoiese a far data dal 15 maggio 2023; 
 
Visto il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 
attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi, nel contesto 
della pandemia di Covid-19 e delle sue conseguenze sociali, e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 
dell’economia (REACT-EU); 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 
luglio 2021; 

Vista, in particolare, la Misura di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione” Componente 2 – 
Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” Investimento 1.1 –  Sub investimento 
1.1.2 Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non 
autosufficienti; 
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Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e 
target; 

Visto il Piano Operativo adottato con Decreto del Direttore Generale n. 450 del 9 dicembre 2021, così come 
modificato con Decreto del Direttore Generale n. 1 del 28 gennaio 2022; 

Visto il Decreto n. 5 del 15 febbraio 2022 del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e per la 
programmazione sociale con cui è stato adottato l'Avviso pubblico n. 1/2022 per la presentazione di 
Proposte di intervento da parte degli Ambiti Territoriali Sociali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione europea - Next generation Eu; 

Dato atto: 

- che l’Avviso Pubblico n. 1/2022 adottato con Decreto Direttoriale n. 5/2022 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza riporta che: “Gli 
interventi previsti sono volti a favorire le attività di inclusione sociale di determinate categorie di 
soggetti fragili e vulnerabili come anziani non autosufficienti e persone con disabilità; tra questi, la 
misura prevede soluzioni alloggiative e dotazioni strumentali innovative al fine di garantire una vita 
autonoma e indipendente, nonché l’opportunità di inserimenti lavorativi”; 

- che la Società della Salute ha presentato domanda di ammissione al finanziamento, in risposta 
all’avviso sopracitato; 

- che con Decreto n. 98 del 9 maggio 2022 sono stati approvati gli elenchi dei progetti degli Ambiti 
sociali territoriali ammessi al finanziamento nazionale che è suddiviso in sette sub-investimenti/linee 
di attività e tutti i progetti presentati dalla Società della Salute Pistoiese sono stati ammessi e fra questi 
il progetto relativo alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1” “Servizi sociali, disabilità e marginalità 
sociale”, Investimento 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione 
degli anziani non autosufficienti Sub-investimento 1.1.2 ; 

Vista la Convenzione di sovvenzione stipulata dalla Società della Salute Pistoiese e l’Unità di Missione per 
l’attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Direzione 
Generale Lotta alla Povertà del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

Dato atto, altresì, che rientrano fra le funzioni della Società della Salute la programmazione e l’attuazione di 
interventi socio-sanitari e socio-assistenziali con obiettivo dell’integrazione del sistema sanitario e di quello 
sociale. 

Richiamate: 

- la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali” che: 

- all’art. 1, comma 1, recita: “La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato 
di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari 
opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni 
di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, 
difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2,3 e 38 della 
Costituzione”; 
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- all’art. 1, comma 5, dà ampia espressione del principio di sussidiarietà orizzontale, prevedendo 
che i soggetti del Terzo Settore debbano partecipare attivamente alla progettazione e alla 
realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali; 

- all’art. 5, commi 2 e 3, prevede che, ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, gli enti 
pubblici promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa 
nonché il ricorso a modalità di scelta del contraente che consentano ai soggetti del Terzo Settore 
la piena espressione della propria progettualità, avvalendosi di analisi e verifiche che tengano 
conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni offerte e della qualificazione del 
personale; 

- la Legge Regione Toscana n. 41/2005 recante “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela 
dei diritti di cittadinanza sociale” che all’art. 3 comma 1 lettera i) prevede la partecipazione attiva dei 
cittadini singoli o associati, nell'ambito dei principi di solidarietà e di auto-organizzazione; 

Richiamati, inoltre: 

- l’art. 55 del Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 117/2017) che disciplina la coprogettazione come un 
istituto finalizzato alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio 
o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti; 

- la sentenza della Corte Costituzionale n. 131 del 2020 che sancisce la piena legittimazione degli istituti 
del Codice del Terzo Settore (co-programmazione, co-progettazione, accreditamento) definendoli 
“amministrazione condivisa”; 

- la Legge Regione Toscana 22 luglio 2020 n. 65 “Norme di sostegno e promozione degli enti del 
Terzo settore toscano”, che, all’ art. 11 prevede il procedimento di co-progettazione al fine di 
realizzare forme di partenariato con enti del Terzo settore e con l’obiettivo di sostenere le attività 
degli ETS valorizzandone il ruolo di agenti attivi di sviluppo e di coesione sociale; 

- il D. Lgs. 36/2023 che all’art. 6 “Principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli 
enti del Terzo settore” prevede che in attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà 
orizzontale, la pubblica amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza 
sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati 
sulla condivisione della funzione amministrativa gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo 
settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi i contribuiscano al 
perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente 
e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione codice dei contratti 
pubblici gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 
n. 117 del 2017 fra i quali la co-progettazione; 

Considerato che: 
- secondo le disposizioni specifiche delle leggi di settore e in coerenza con quanto disposto dal codice 

medesimo, agli ETS, al fine di rendere più efficace l’azione amministrativa nei settori di attività di 
interesse generale definiti dal CTS, è riconosciuta una specifica attitudine a partecipare insieme ai 
soggetti pubblici alla realizzazione dell’interesse generale; 

- la coprogettazione si configura come strumento fondamentale per promuovere la massima 
collaborazione fra i diversi attori del sistema, al fine di rispondere adeguatamente ai bisogni della 
persona e della comunità e come strumento potenzialmente capace di innovare anche le forme di 
rapporto più consolidate, poiché il soggetto del Terzo Settore che si trova a essere coinvolto 
nell’attuazione dei progetti viene a operare non più in termini di mero erogatore di servizi, ma assume 
un ruolo attivo rischiando risorse proprie e soluzioni progettuali; 

- la coprogettazione da una parte, rappresenta, un metodo per costruire politiche pubbliche 
coinvolgendo risorse e punti di vista diversi, provenienti dal soggetto pubblico e dal Terzo Settore, 
dall’altra, costituisce una modalità di gestione della realizzazione di iniziative e interventi sociali 
attraverso la costituzione di una partnership tra Pubblica Amministrazione e soggetti del privato 
sociale; 
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- si tratta di una metodologia diversa rispetto al codice dei contratti pubblici che consente 
l’elaborazione e la realizzazione della progettazione all’interno di organizzazioni e reti dove la 
prospettiva relazionale e collaborativa tra i partner sostituisce la classica prospettiva gerarchica. 

Vista la necessità di procedere alla prima fase della procedura di co-progettazione così come delineata dalla 
Legge regionale 65/2020 e dalle Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo 
Settore negli artt. 55-57 del D. Lgs 117/2017 approvate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche 
sociali n. 72 del 31.3.2021, consistente nella pubblicazione di un avviso con cui si rende nota la volontà di 
procedere alla co-progettazione; 

Dato atto che la Società della Salute Pistoiese riconosce l’importanza del lavoro di rete e di comunità che 
garantisce aiuto e sostegno alle fragilità delle persone e contribuisce al mantenimento della coesione sociale. 

Individuati i seguenti obiettivi del procedimento di co-progettazione, in linea con quanto previsto 
dall’Avviso Pubblico n. 1/2022 adottato con Decreto Direttoriale n. 5/2022 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: 

-  Realizzazione di investimenti infrastrutturali per la riqualificazione degli immobili in gruppi di 
appartamenti autonomi, corredati da dotazione strumentale tecnologica atta a garantire l’autonomia 
dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi integrati sociali e sociosanitari per la continuità 
assistenziale) per un ammontare di risorse fino a 900.000 €  
 

- Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità per un ammontare di risorse 
fino a 100.000 € 

Vista la Deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 31/2024 con la quale è stato approvato il Bilancio di 
Previsione 2025 e il Bilancio Pluriennale 2025-2027;  
 
Rilevato che all’emanazione del presente provvedimento, sia in fase istruttoria che in fase decisionale,  non 
hanno preso parte soggetti in conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi di quanto stabilito dal Piano  
Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il triennio 2025-2027 approvato con 
Deliberazione dell’Assemblea dei soci n. 4 del 29 gennaio 2024, con il quale il Consorzio SdS intende dare 
attuazione al  principio della trasparenza secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

Richiamati l’Art. 21 “Attribuzioni” del Capo V “Il Direttore” dello Statuto della Società della Salute Pistoiese; 
e l’art. 31 del D.Lgs.267/2000; 
 
In considerazione di quanto sopra trascritto, 

 
 

DISPONE 
 
per i motivi espressi in narrativa e qui integralmente richiamati 

1. di avviare il procedimento finalizzato all’individuazione di Enti del Terzo Settore in forma singola o 
di raggruppamento temporaneo disponibile alla co-progettazione e alla realizzazione di interventi di 
riqualificazione e adattamento di immobili in gruppi di appartamenti per l’autonomia e l’assistenza 
integrata di persone anziani non autosufficienti. 

2. di definire: 
• l’avviso pubblico; 
• il progetto di massima 
• il modello per la presentazione della domanda e dichiarazione requisiti (sia per il partner che 

per gli altri soggetti diversi da ETS); 
• il modello per la presentazione del piano economico 
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• il modello per la presentazione della proposta progettuale 

3. che il contributo che la SDS P.se mette a disposizione per gli interventi e i servizi previsti in 
coprogettazione un ammontare di risorse fino a 1.000.000,00 € suddivisi nelle azioni di seguito 
descritte: 

- B.1 Realizzazione di investimenti infrastrutturali per la riqualificazione degli immobili in 
gruppi di appartamenti autonomi, corredati da dotazione strumentale tecnologica atta a 
garantire l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi integrati sociali e 
sociosanitari per la continuità assistenziale fino a € 900.000,00 

- B.2 Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità fino a € 100.000,00 

è finanziato dal PNRR Missione 5 “Inclusione e coesione” Componente 2 – Sottocomponente 1 
“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” Investimento 1.1 –  Sub investimento 1.1.2 Sostegno 
alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; 

4. di rimandare a successiva determinazione di individuazione del soggetto partner, la definizione del 
contratto e degli aspetti previsti dalla legge 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

5. di pubblicare sul sito web della Società della Salute l’avviso, il progetto di massima, il modello per 
l’istanza di partecipazione e i modelli per le dichiarazioni dei requisiti e di quelli specifici per il PNRR, 
il modello per la presentazione del piano economico, il modello per la presentazione della proposta 
progettuale; 

6. di definire il responsabile del procedimento: Direttore della Società della Salute P.se: Silvia Mantero 

7. di pubblicare il presente atto sul sito della SDS Pistoiese. 
      

  
 
 
 

  F.to IL  DIRETTORE    
   (Silvia Mantero) 

 
 
Allegati alla determina: 

- All. 1 - Avviso procedura comparativa  
- Allegato A: Progetto di massima 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
 
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” 
 

Finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU 
 

Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli 
anziani non autosufficienti 

 
Sub - investimento 1.1.2 - Autonomia degli anziani non autosufficienti 

 
CUP E94H22000180006 

 
 
 

AVVISO DI PROCEDURA COMPARATIVA 
 
ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs 117/2017 e dell’art. 11 Legge Regione Toscana 65/2020 finalizzata 
all’individuazione di Enti del Terzo Settore in forma singola o di raggruppamento temporaneo di 
scopo disponibile alla Co-Progettazione per la realizzazione di un intervento PNRR, nell’ambito 
della M5 C2 Sub Investimento 1.1.2 - “Autonomia degli anziani non autosufficienti” Finanziato 
dall'Unione Europea - Next Generation EU-CUP E94H22000180006 
 
 
 
PREMESSA 

La Società della Salute Pistoiese in risposta all’Avviso pubblico n. 1/2022, pubblicato con D.M. n. 5 del 15 
febbraio 2022 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, finalizzato alla presentazione di proposte 
di intervento da parte dei distretti sociali da finanziare nell’ambito del PNRR, M5C2 Investimento 1.1 sub 
2,  ha presentato un progetto approvato dal Ministero stesso tramite  convenzione sottoscritta in data 30 
marzo 2023; 

La Società della Salute pistoiese ha ottenuto finanziamenti ed è risultata Soggetto Attuatore per il Sub 
Investimento 1.1.2 “Autonomia degli anziani non autosufficienti” (accordo Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali/SdS P.se – CUP E94H22000180006); 
In attuazione del principio di sussidiarietà, al fine di realizzare un partenariato con il Terzo Settore 
nell’ambito degli istituti dell’Amministrazione condivisa, con il presente avviso, la Società della Salute 
Pistoiese attiva un procedimento di Co-Progettazione.  

L’amministrazione condivisa è un modello di amministrazione fondato sulla collaborazione con gli enti 
del Terzo Settore ai quali il Decreto Lgs. 117/2017 riconosce una specifica attitudine a partecipare, 
insieme ai soggetti pubblici, alla realizzazione dell’interesse generale e prevede che entrambi (ente 
pubblico e ETS) concorrano alla realizzazione del progetto apportando proprie risorse materiali, 
immateriali ed economiche; 
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QUADRO NORMATIVO E PROGRAMMATORIO DI RIFERIMENTO: 
 

• Art. 118 della Costituzione che prevede che “Stato, Regioni, Città Metropolitane, Provincie e 
Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”; 

• Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”  

• Art. 1, comma 1, della Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”  ,  recita: “ La Repubblica assicura alle persone e alle 
famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la 
qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina 
o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da 
inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli 
articoli 2,3 e 38 della Costituzione; 

• Art 1, comma 5 della Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”  , “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” che è ampia espressione del principio di sussidiarietà orizzontale, 
prevedendo che i soggetti del Terzo Settore debbano partecipare attivamente alla progettazione e 
alla realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali: ”Alla gestione ed all'offerta dei 
servizi provvedono soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione e 
nella realizzazione concertata degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi 
della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, 
fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati. Il sistema integrato di interventi e servizi 
sociali ha tra gli scopi anche la promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle 
iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto e di reciprocità e della 
solidarietà organizzata”;  

• Art. 5, commi 2 e 3, della Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”  prevede che ai fini dell'affidamento dei servizi previsti 
dalla legge, gli enti pubblici promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione 
amministrativa nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti 
del Terzo Settore la piena espressione della propria progettualità, avvalendosi di analisi e 
verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni offerte e della 
qualificazione del personale 

• D. Lgs. 117/2017 cd. Codice del Terzo Settore che prevede, al Titolo VII “Dei rapporti con gli 
enti pubblici”, all’art. 55 comma 1: “In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, 
efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, 
responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 
territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all’articolo 5, assicurano il 
coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di Co-Programmazione e 
Co-Progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di 
quelle relative alla programmazione sociale di zona” 

• la Legge Regione Toscana 22 luglio 2020, n. 65 “Norme di sostegno e promozione degli enti del 
Terzo settore toscano” 

• art. 3 comma 1 lettera i) della L.R. Toscana 41/2005 e ss. mm. “Sistema integrato di interventi e 
servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale” prevede la partecipazione attiva dei cittadini 
singoli o associati, nell'ambito dei principi di solidarietà e di auto-organizzazione; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali n. 72/2021 di adozione delle Linee 
guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo Settore negli artt. 55-57 del 
D. Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) 
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• Il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale dove al capitolo 2.1.1.1. “La cura delle relazioni e 
la partecipazione attiva” si prevede la possibilità di “Accompagnare i servizi istituzionali 
rafforzamento delle capacità d’ascolto delle nuove vulnerabilità sociali e allo sviluppo di nuove 
competenze per la gestione di processi inclusivi e partecipativi con i nuovi soggetti vulnerabili nel 
campo sociale e socio-sanitario (Sociale di Iniziativa)”; 

• Legge Regionale Toscana 17 luglio 2019 n. 45 “Disposizioni per la tutela dei bisogni essenziali 
della persona umana. Modifiche alla L.R. n. 41/2005 e alla L.R. n. 29/2009”; 

• Legge Regionale Toscana 14/11/2019 n. 67 (Cooperative di Comunità) e Sentenza della Corte 
costituzionale n. 131/2020; 

• Legge Regionale Toscana 22 luglio 2020 n. 65 “Norme di sostegno e promozione degli Enti del 
Terzo Settore Toscano”, artt. 9- 11; 

• Piano Integrato di Salute Sds Pistoiese 2020/2022; 

• Decreto Ministeriale n. 72 del 31 marzo 2021 “Linee guida sul rapporto tra pubbliche 
amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55 -57 del D.lgs. n. 117 del 2017”; 

• Avviso Pubblico approvato con Decreto Direttoriale della Direzione Generale per la Lotta alla 
Povertà e per la Programmazione Sociale n. 5 del 15 febbraio 2022 per la presentazione di 
Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 
“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1. 1 - Sostegno alle persone 
vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, 
Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 - 
Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione Europea - Next generation Eu; 

• Decreto Direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022, in seguito rettificato con Decreto Direttoriale n. 
117 del 20 maggio 2022, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali che approva gli elenchi dei 
progetti degli Ambiti Sociali; 

• la Nota 1059 del 7 luglio 2023 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Chiarimenti in 
merito all’istituto della Co-Progettazione di cui agli artt. 55 e ss. del d.lgs. n. 117 del 2017 

• l’accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6 del d.lgs. 50/2016 per la realizzazione della 
Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevede progettualità per l’implementazione dell’Investimento 
1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non 
autosufficienti Sub – Investimento 1.1.2 - Azioni per una vita autonoma e 
deistituzionalizzazione per gli anziani tra l’Amministrazione centrale titolare degli interventi, 
Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR - presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, la Direzione Generale Lotta alla Povertà del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e la Società della Salute Pistoiese per la progettualità di cui il CUP 
E94H22000180006 sottoscritto in data  01/06/2023 e ogni altro atto normativo richiamato in 
loro premesse 

• la Deliberazione dell’Assemblea dei Soci della Sds Pistoiese n. 22/2023 che disciplina la 
progettazione esecutiva degli interventi di cui all’Avviso pubblico n. 1/2022 secondo le seguenti 
linee di indirizzo: 

- privilegiare gli istituti della c.d. “Amministrazione condivisa” di cui al Codice del Terzo 
Settore (D. Lgs. 117/2017), e cioè Co-Programmazione, Co-Progettazione e 
accreditamento, favorendoli rispetto ad alternative di appalto pubblico; 

- istituire gruppi di lavoro specifico dedicato alla realizzazione della singola progettualità. 
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CONSIDERATO CHE 

• la scelta di ricorrere allo strumento normativo della Co-Progettazione si fonda sulla sostanziale 
convergenza di obiettivi e valori che accomunano l'Amministrazione procedente e gli Enti del 
Terzo Settore, preziosi attivatori di comunità; 

• l'opportunità di aggregare risorse pubbliche e private per realizzare il fine comune in tempi 
congrui con i milestones e i target, previsti dalle linee di investimento del PNRR, rappresenta un 
valore aggiunto per la realizzazione dei diversi interventi; 

• attraverso la Co-Progettazione si può realizzare la progettazione di servizi e interventi 
incrementando i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, accrescendo la 
qualità delle scelte finali e generando un rilevante impatto sociale complessivo, potenziando la rete 
integrata dei servizi legati alla domiciliarità per le persone anziane evitando il ricorso alla 
istituzionalizzazione. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

la Società della Salute Pistoiese intende raccogliere l’interesse degli Enti del Terzo Settore a partecipare 
alla co-progettazione per la realizzazione di interventi di riqualificazione edilizia e adattamento di 
immobili in gruppi di appartamenti indipendenti per l’autonomia e l’assistenza integrata di persone 
anziane, non autosufficienti, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 
5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 
Sottocomponente 1” “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 – Sostegno alle 
persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti Sub-
investimento 1.1.2 - Autonomia degli anziani non autosufficienti - CUP E94H22000180006 per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti e come indicato nel progetto di massima (Allegato A) 

Gli interessati dovranno presentare apposita candidatura mediante proposta progettuale, in linea con i 
bandi ministeriali e comunque secondo quanto riportato nel presente Avviso: 

 

A tal fine è pubblicato il seguente  

 

AVVISO 

 

Art. 1 - Oggetto della manifestazione d'interesse 

Gli interventi a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 
“Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 
Sottocomponente 1” “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 – Sostegno alle 
persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti Sub-
investimento 1.1.2 - Autonomia degli anziani non autosufficienti - CUP E94H22000180006 hanno 
come obiettivo quello di prevenire l’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti assicurando, 
in alternativa al ricovero a lungo termine in strutture residenziali pubbliche, un contesto abitativo 
attrezzato insieme ad un percorso di assistenza sociale e sociosanitaria integrata di tipo domiciliare, che 
consentano alla persona di conseguire e mantenere la massima autonomia e indipendenza. 
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Art. 2 Azioni previste 

Sono oggetto del presente avviso, secondo le indicazioni previste dall’Avviso Ministeriale PNRR n. 
1/2022 per la specifica linea di finanziamento a valere sul PNRR – M5C2, 1.2, l’azione B articolata come 
di seguito riportato: 

B.1 - Realizzazione di investimenti infrastrutturali per la riqualificazione degli immobili in gruppi di appartamenti 
autonomi, corredati da dotazione strumentale tecnologica atta a garantire l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla 
rete dei servizi integrati sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale) 

Questa linea di azione prevede la ristrutturazione/riqualificazione di immobili da destinare ad alloggi 
per persone anziane non autosufficienti per i quali SdS intende mettere a disposizione degli interessati le 
risorse quali spese di investimento, con il vincolo di destinazione d’uso ventennale, al fine di accrescere 
l’offerta di soluzioni alloggiative nel territorio per le persone anziane.  
Gli interventi infrastrutturali dovranno prevedere la realizzazione di almeno n. 6 unità abitative 
indipendenti, prevedendo  la fornitura di dotazioni strumentali innovative che permettano di aumentare 
l’efficacia dell’intervento, come ad esempio: elementi di domotica, dotazioni strumentali per la 
telemedicina, e il monitoraggio a distanza. 

Gli immobili dovranno essere situati in contesto urbano raggiungibile con i mezzi pubblici e non 
isolato. Gli ETS ne devono possedere formale titolo di disponibilità (proprietà, locazione, comodato 
ecc.). 

Gli ETS, per le spese di investimento relative alla riqualificazione edilizia, pur non rientrando nel campo 
di applicazione soggettivo del “codice dei contratti”, dovranno comunque adottare procedure a questo 
ispirate così come definito dalla circolare MLPS U.0001059.07-07-2023 ss.mm.ii.    

Gli alloggi dovranno essere resi disponibili, pronti all’uso previsto entro e non oltre il 31/12/2025. 

B.2 – Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità 

Per questa linea di azione si prevede l’erogazione, per tutti i soggetti che abiteranno negli alloggi in 
questione, di servizi accessori, in particolare legati alla domiciliarità, che garantiscano la continuità 
dell’assistenza, secondo un modello di presa in carico sociosanitaria. 
 
I dettagli degli interventi e delle attività nonché gli obiettivi PNRR previsti dal presente avviso sono 
descritti nel progetto di massima (Allegato A). 

 
Art. 3 – Procedimento di Co-Progettazione 

In conformità alla Legge Regione Toscana 65/2020 e alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli artt. 55-57 del 
D. Lgs n.117/2017 (Codice del Terzo Settore), il procedimento di Co-Progettazione prevede la 
presentazione di una proposta progettuale da parte del candidato a partner e di un progetto 
definitivo/esecutivo da parte del tavolo di lavoro, nonché la realizzazione e la gestione di interventi e 
servizi da attuarsi in termini di partenariato tra la Società della Salute e i soggetti a questo scopo 
individuati, con la messa in comune di risorse e con l’eventuale azione di ricerca di ulteriori risorse 
aggiuntive derivanti da differenti canali di finanziamento.  
La Co-Progettazione si connota, dunque, come uno strumento collaborativo per la coproduzione di 
servizi e interventi sociali. 
Il procedimento di Co-Progettazione si svilupperà in più sessioni (c.d. tavoli) necessarie alla definizione di 
un progetto condiviso fra gli ETS individuati e SDS Pistoiese. 
 
Il progetto condiviso si sostanzierà in: 

1) un progetto definitivo/esecutivo 
2) un piano economico dettagliato delle spese ammissibili a rimborso secondo i principi di cui all’art. 

12 della Legge 241/1990 
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Il concorrente dovrà partecipare a tutte le sessioni di Co-Progettazione, garantendo la presenza dello 
stesso partecipante a tutti gli incontri. 
 
 
Art. 4 – Durata – Dinamicità e circolarità della Co-Progettazione – Proroghe e implementazioni 
 
Tutte le attività previste per il raggiungimento del target  dovranno terminare entro e non oltre il 
31/03/2026. 
In ragione di ciò, la disponibilità degli alloggi pronti all’uso, dovrà essere garantita entro e non oltre il 
31/12/2025, al fine del raggiungimento del target dei beneficiari previsto dalla convenzione stipulata con 
il Ministero.  
Sono ammesse esclusivamente le attività di rendicontazione fino al 30/06/2026. 
Se, nel periodo di vigenza del contratto, la Società della Salute Pistoiese fosse assegnataria di ulteriori 
finanziamenti sulle tematiche oggetto del presente procedimento, la Co-Progettazione potrà essere 
riaperta e il soggetto partner potrà essere chiamato a co-progettare nuovi servizi e interventi, anche sulla 
base di nuovi bisogni e necessità del territorio, oppure ad implementare e/o rimodulare quelli esistenti.  
 
In conformità con gli obiettivi del PNRR, le scadenze temporali  sopra indicate devono essere 
tassativamente rispettate. A tali traguardi è commisurata, secondo l’impostazione che sottende 
all’intero PNRR, l’erogazione dei finanziamenti da parte del MLPS. Correlativamente, al 
mancato conseguimento dei Target corrisponde la revoca dei finanziamenti ovvero la 
restituzione delle somme già erogate. 
 
Art. 5 – Soggetti ammessi alla selezione 

Sono ammessi alla selezione tutti i soggetti del Terzo Settore che,  in forma singola o di raggruppamento 
temporaneo (ATS), siano interessati a collaborare con la Società della Salute Pistoiese per il 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi previsti del presente avviso.  
Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi con varia configurazione giuridica, secondo 
quanto previsto dall’art. 4 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 iscritti al Registro unico nazionale del Terzo 
Settore. 
In caso di raggruppamento il requisito dell’iscrizione deve essere posseduto da ciascun soggetto facente 
parte del raggruppamento. 
In caso di raggruppamento, il partner capofila assume le funzioni di coordinamento della progettazione 
esecutiva, della gestione e dell’esecuzione ed è responsabile degli adempimenti richiesti per la 
rendicontazione della spesa. 
Si precisa che sono ammessi a partecipare le associazioni e soggetti senza scopo di lucro di cui all’art. 4, 
commi 4 e 5 della L.R. 65/2020 nei limiti di quanto definito dall’art. 13, comma 1 lett. b) n. 4 della L.R. n. 
65/2020. Rientrano in questa fattispecie enti pubblici o privati che manifestano interesse a partecipare al 
percorso in qualità di: 
 

- sostenitori (ovvero soggetti che hanno competenze specifiche rispetto all’oggetto del presente 
Avviso e possono dare il loro sostegno e il loro supporto ai progetti pur non partecipando 
operativamente alla sua realizzazione); 

- finanziatori (ovvero soggetti che mettono a disposizione del progetto beni mobili o immobili); 
- partner di progetto (in quest’ultimo caso limitatamente ad attività secondarie e comunque 

funzionali alle attività principali del progetto). 
 
A titolo di esempio, possono presentare domande per i ruoli sopra indicati, Enti Pubblici, le Università e 
gli Enti Pubblici di Ricerca, le Fondazioni Bancarie, Enti Religiosi e altre persone giuridiche private anche 
con finalità solidaristiche 
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Art. 6 - Requisiti di partecipazione 

Requisiti di ordine generale 

Possono presentare domanda di partecipazione alla presente procedura i soggetti in possesso dei requisiti 
di seguito indicati: 

- non avere a proprio carico divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
- non avere in corso procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 

di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956 e ss.mm.ii. o di una o più cause ostative previste dall’art. 
10 della Legge 575/1965 e ss.mm.ii.; 

- non essere incorso in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. 
Lgs 6 settembre 2001 n. 159 e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 D. Lgs 8 agosto 
1994, n. 490; 

- non aver subito sentenze di condanna passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’art. 45, paragrafo 1 direttiva CE 2004/18; 

- non essere incorsi in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana; 

- non avere, a proprio carico, verbali di discriminazione di genere ; 
- Iscrizione al Registro Unico Nazionale del terzo Settore da almeno sei mesi, precisando numero 

di iscrizione e decorrenza della stessa. Si precisa che gli altri soggetti di cui all’art. 4 c.4 LR 
65/2020 sono ammessi nei limiti di quanto definito dall’art. 13, comma 1 lett. b) n. 4 della L.R. n. 
65/2020; 

- Insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse, di cui alla Legge 241/1990 e ss.mm.ii.. 
 
Requisiti di ordine speciale 

- Aver maturato esperienza in materia di assistenza e servizi rivolti alla popolazione anziana non 
autosufficiente e a favore di amministrazioni pubbliche. Ai fini del possesso del richiamato 
requisito, l’ETS potrà far riferimento al periodo temporale degli ultimi 2 (due) anni antecedenti 
(2023-2024) la pubblicazione del presente Avviso. Nella domanda di partecipazione dovrà essere 
indicato l’oggetto del servizio/intervento, l’importo contrattuale, l’anno di esecuzione e il 
committente o soggetto partner nel caso di Co-Progettazione; 

- avere sede operativa nel territorio del Consorzio e/o atto di impegno ad acquisire sede operativa 
nel territorio del Consorzio all’avvio delle attività oggetto della convenzione; 

- conoscenza e rispetto di principi e norme amministrativi e rendicontativi inerenti i fondi PNRR. 

 

In caso di raggruppamenti temporanei: 

- Ciascun partecipante al raggruppamento deve avere esperienza in materia di assistenza e servizi 
rivolti alla popolazione anziana non autosufficiente e a favore di amministrazioni pubbliche; 

- Le parti del servizio e/o i singoli interventi che saranno eseguiti da ciascun soggetto riunito 
verranno individuati successivamente, al termine della procedura di Co-Progettazione, nel 
progetto esecutivo; 

- È fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare in forma individuale, qualora abbia 
partecipato in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; 

- Le organizzazioni partecipanti potranno partecipare come Associazioni Temporanee di Scopo, 
costituite o costituende. In caso di A.T.S. costituenda, la formalizzazione dovrà comunque essere 
antecedente alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione. 
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In caso di consorzio:  

- il consorzio deve indicare le consorziate esecutrici che devono avere anch’esse esperienza in 
materia di assistenza e servizi rivolti alla popolazione anziana non autosufficiente. 

In caso di partecipazione di ETS/Associazioni in forma plurisoggettiva: 

- il possesso dei requisiti di carattere generale dovrà essere dichiarato anche da eventuali soggetti 
partecipanti al progetto in qualità di enti strumentali della Co-Progettazione per la realizzazione di 
attività secondarie e funzionali/essenziali a quelle poste in essere dall’ETS stesso. 

 
I requisiti generali e di capacità tecnica devono essere posseduti alla data di scadenza del presente avviso. 
I requisiti devono essere posseduti per l’intera durata di svolgimento delle attività di Co-Progettazione. 
Il possesso di tali requisiti viene dichiarato dal concorrente ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
SdS P.se effettuerà i controlli sull’effettivo possesso dei requisiti dichiarati ed – in caso di accertamento 
del mancato possesso degli stessi – escluderà dalla procedura, in qualsiasi fase della stessa, il partecipante. 
 
 
Art. 7 - Prescrizioni particolari per interventi finanziati nell’ambito del PNRR 

Il presente Avviso ricade nell’ambito del PNRR Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1 
Investimento 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani 
non autosufficienti Sub-investimento 1.1.2 - Autonomia degli anziani non autosufficienti finanziati 
dall’Unione Europea – Next Generation EU. 
Nell’ambito degli interventi afferenti il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, deve essere garantito il 
rispetto e la conformità delle prestazioni ai principi e agli obblighi specifici del PNRR, relativamente al 
principio DNSH nonché, ove applicabili, ai principi trasversali, quali tra gli altri, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e 
valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali. 
Si richiamano gli obblighi previsti ai sensi dell’art. 47 della L. n.108/2021, in quanto compatibile con la 
natura della ETS, il principio di pari opportunità, generazionali e di genere e l’inclusione lavorativa delle 
persone disabili. 
Dovrà essere garantito il rispetto dei seguenti ulteriori principi trasversali previsti nell’ambito degli 
interventi a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza quali: 

a) il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi incluse quelle in materia di 
trasparenza; 

b) l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo 
quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del 
Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, 
delle frodi, della corruzione; 

c) la disposizione di competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, 
necessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento dei Target associati. 
 

Si richiede il rispetto delle seguenti condizionalità:  
 

a) avvio tempestivo delle attività necessarie per non incorrere in ritardi attuativi e concluderle nella 
forma, nei modi e nei tempi previsti al fine di rispettare il cronoprogramma di Progetto; 

b) tracciabilità nell’utilizzo delle risorse del PNRR e presentazione della rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute; 

c) rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 
Regolamento (UE) 2021/241, indicando in tutta la documentazione amministrativa e tecnica che 
il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento 
che reciti “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU” e valorizzando l’emblema 
dell’Unione europea; 

d) conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici ai fini della 
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completa tracciabilità delle operazioni; 
e) principio di assenza del doppio finanziamento; 
f) puntuale indicazione del titolare effettivo, qualora intervenissero modifiche rispetto al 

nominativo indicato nella procedura. 

La Società della Salute Pistoiese prevede il monitoraggio degli indicatori di risultato, sia a fini 
rendicontativi sia a fini di valutazione delle azioni messe in campo. 
 
Il concorrente è, altresì, tenuto al rispetto degli obblighi previsti dall’art. 47 del D.L. 77/2021, convertito 
in Legge 108/2021, di seguito indicati: 

- L’Ente del Terzo settore partner che occupi oltre cinquanta dipendenti, è tenuto a produrre al 
momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del 
personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, 
con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze 
sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della 
sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità. [art. 47 c. 2 D.L. 77/2021]; 

- L’Ente del Terzo settore partner che occupi un numero pari o superiore a quindici dipendenti e 
non superiore a cinquanta, non tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai 
sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, è tenuto, entro sei mesi dalla 
stipula del contratto, a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 
della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni 
di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. 

 
Art. 8 – Personale impiegato 
 
Le attività e i progetti definiti nella convenzione che verrà stipulata al termine della procedura di Co-
Progettazione devono essere svolti nel rispetto delle persone e dei fondamentali principi di tutela della 
privacy e nel sostegno alle necessità dei cittadini che prendono parte alle attività proposte, concorrendo a 
fornire risposta ai bisogni da queste espressi. 
Gli operatori devono tenere un comportamento improntato alla massima correttezza, riservatezza, 
collaborazione e professionalità. 
La Sds Pistoiese può chiedere la sostituzione del personale ritenuto non idoneo alle mansioni alle quali è 
preposto o che non mantenga un comportamento corretto. 
Il soggetto selezionato è obbligato al rispetto del contratto collettivo territoriale di lavoro delle 
cooperative sociali e delle normative previdenziali, assicurative e infortunistiche nei confronti del 
personale dipendente. Sono a carico del soggetto concorrente tutte le spese, gli oneri, i contributi e le 
indennità previsti per la gestione del personale, nonché tutte le spese e gli oneri attinenti all’assunzione, la 
formazione e l’amministrazione del personale necessario al servizio. 
Se avente la forma giuridica di cooperativa, il soggetto selezionato si obbliga a corrispondere al lavoratore 
un trattamento economico complessivo proporzionato alla quantità ed alla qualità del lavoro prestato e 
comunque non inferiore ai minimi previsti per prestazioni analoghe dalla contrattazione collettiva 
nazionale e regionale del settore o della categoria affine, ovvero, per i rapporti di lavoro diversi da quello 
subordinato, in assenza di contratti o accordi collettivi specifici, ai compensi medi in uso per prestazioni 
analoghe rese in forma di lavoro autonomo. 
Dovrà essere rispettata la legislazione in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro. 
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Art. 9 – Risorse per la Co-Progettazione e spese ammissibili 
 
Il budget totale disponibile per la Co-Progettazione sarà finanziato con risorse economiche:   
 
a) fino alla concorrenza massima di € 1.000.000,00 (un milione/00) messe a disposizione da SDS 

Pistoiese in seguito a trasferimento delle risorse finanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1” “Servizi sociali, disabilità e marginalità 
sociale”, Investimento 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione 
degli anziani non autosufficienti Sub-investimento 1.1.2 - Autonomia degli anziani non 
autosufficienti CUP E94H22000240006, secondo la seguente ripartizione: 
 

 B.1 – Attività per la realizzazione di investimenti infrastrutturali per la riqualificazione degli 
immobili in gruppi di appartamenti autonomi, corredati da dotazione strumentale 
tecnologica atta a garantire l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi 
integrati sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale 
fino a € 900.000,00 
 

 B.2 – Attività per il potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità 
fino a € 100.000,00 

 
b) almeno € 10.000,00 (diecimila/00) messi a disposizione dal partner e funzionali alla realizzazione 

del progetto (beni mobili ed immobili, arredi, attrezzature, beni strumentali, risorse umane 
aggiuntive, risorse economiche derivanti da fonti di propria pertinenza e destinate al progetto; 

 
Quadro di riepilogo somme di progetto 

 
B – Progetti diffusi (gruppi di 
appartamenti non integrati in una 
struttura residenziale) 

B.1 – Attività per la realizzazione di investimenti infrastrutturali per 
la riqualificazione degli immobili in gruppi di appartamenti 
autonomi, corredati da dotazione strumentale tecnologica atta a 
garantire l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei 
servizi integrati sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale 
 fino a € 900.000,00 
B.2 – Attività per il potenziamento della rete integrata dei servizi 
legati alla domiciliarità 
 fino a € 100.000,00 

Compartecipazione partner Spese funzionali alla realizzazione del progetto (beni mobili ed 
immobili, arredi, attrezzature, beni strumentali, risorse umane 
aggiuntive, risorse economiche derivanti da fonti di propria 
pertinenza e destinate al progetto); 
almeno € 10.000,00 

 

Le risorse descritte al precedente punto a) rappresentano le risorse che l’ente mette a disposizione quale 
importo massimo rimborsabile per la gestione in partnership dei servizi e interventi oggetto di Co-
Progettazione. Il suddetto valore si intende quale contributo finanziario che dovrà essere puntualmente 
definito in sede di svolgimento della Co-Progettazione. 

Il valore complessivo del progetto a)+b) sarà definito in sede di Co-Progettazione in relazione: 

 alla quantificazione delle attività da realizzare di cui al precedente punto a) 

 alle risorse effettivamente messe a disposizione dal partner di cui al precedente punto b)  
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Si evidenzia che il suddetto finanziamento costituisce trasferimento di risorse per consentire al partner 
un’adeguata e sostenibile partecipazione alla funzione pubblica e sociale, priva di scopi di lucro e, come 
tale, il finanziamento assume natura esclusivamente compensativa degli oneri del partner per la 
condivisione di detta funzione. 

Per la sua natura compensativa e non corrispettiva, tale importo sarà erogato, alle condizioni e con le 
modalità stabilite dalla convenzione tra soggetto attuatore e soggetto esecutore, solo a titolo di rimborso 
delle spese effettivamente sostenute ai sensi dell’art 55  del D.Lgs. 117/2017, rendicontate e documentate 
dal soggetto selezionato per la realizzazione dei servizi e degli interventi co-progettati. 
Sono ammissibili, esclusivamente le spese strettamente finalizzate all’attuazione del progetto in osservanza 
della normativa vigente, secondo quanto stabilito dalla normativa PNRR e dalle relative disposizioni 
attuative, dall’Avviso pubblico 1/2022. 
 
Il trasferimento delle risorse avverrà a seguito di presentazione e verifica di congrua rendicontazione, 
completa di giustificativi di spesa riportanti il CUP e il riferimento al programma “Next Generation EU”, 
tenendo conto delle tempistiche previste all’art. 14 dell’Avviso 1/2022. 
 
 
Art. 10 – Modalità e fasi del procedimento di istruttoria pubblica 
 
Il procedimento si svolgerà in tre fasi distinte: 

I. Selezione del partner; 

II. Svolgimento delle sessioni di Co-Progettazione (c.d. tavoli);  

III. Stipula dell’accordo. 
 
Fase I: selezione del soggetto con cui sviluppare le attività di Co-Progettazione e di successiva 
realizzazione e gestione dei servizi e degli interventi nell’ambito territoriale della Società della Salute 
Pistoiese. 
Il partner verrà individuato nel soggetto che avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto. 
La suddetta fase si concluderà, indicativamente, entro 10 aprile 2025 
 
Fase II:  Co-Progettazione tra i referenti della Società della Salute e i referenti del soggetto selezionato. 
La procedura prenderà come base la proposta progettuale e procederà alla sua discussione critica, alla 
definizione di variazioni e di integrazioni coerenti con il progetto di massima della Società della Salute e 
alla definizione degli aspetti esecutivi, fra i quali in particolare: 
 

- definizione dell’organizzazione per la realizzazione degli obiettivi del progetto 
- definizione dei ruoli, compiti e obblighi di ciascun soggetto partecipante 
- definizione della spesa dei diversi interventi e servizi. 

L’obiettivo è la stesura del progetto definitivo. 
 
Questa fase della procedura sarà avviata successivamente alla conclusione della fase I.  
 
È stabilita la data del primo incontro del tavolo di Co-Progettazione per il giorno 15 aprile 2025 
 
I successivi incontri, se necessari, saranno stabiliti in sede di Co-Progettazione. 
Gli incontri si svolgeranno presso la SdS P.se, sede in Via Matteotti 19 – Pistoia. 
Agli incontri di Co-Progettazione dovranno intervenire i rappresentanti legali o loro delegati. 
 
Il Responsabile del procedimento, o suo delegato, svolgerà una funzione di conduzione del tavolo 
facilitando la collaborazione al fine del raggiungimento dell’obiettivo. 
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Nell’ipotesi in cui il soggetto selezionato per la Co-Progettazione interrompa la collaborazione o non si 
pervenga alla costruzione di un progetto unitario, la SDS si riserva la facoltà di revocare la procedura 
oppure di proseguire la Co-Progettazione con altri soggetti che hanno presentato una proposta 
progettuale dando priorità a quelli che hanno conseguito il maggior punteggio. 
 
La discussione critica dovrà tener conto dei seguenti elementi:  

 coerenza delle variazioni ed integrazioni da apportare alla proposta progettuale presentata con le linee 
indicate dal presente avviso;  

 definizione degli aspetti esecutivi, in particolare: 

- rispetto dei tempi per la realizzazione degli interventi di riqualificazione edilizia ed effettiva   
disponibilità degli immobili al 31/12/2025; 

- definizione delle prestazioni/servizi/interventi e allocazione delle risorse finanziarie e non messe a 
disposizione del co-progettante.  
 

Il positivo superamento della fase II è condizione indispensabile per la stipula del contratto.  
La partecipazione dei soggetti del terzo settore alle fasi I e II non può dar luogo  in alcun modo ad alcuna  
remunerazione né rimborso spese. 
 
Fase III: stipula del contratto tra la Società della Salute e il soggetto o i soggetti selezionati. 
Nel contratto saranno indicati: 

- la durata del partenariato; 
- il progetto esecutivo definitivo in allegato all’accordo; 
- gli impegni del soggetto del Terzo settore e gli impegni della Società della Salute; 
- le modalità di rendicontazione delle spese da parte del soggetto collaboratore; 
- modalità di pagamento; 
- le garanzie e le coperture assicurative richieste;  
- le sanzioni e le ipotesi di revoca del contributo a fronte di gravi irregolarità e inadempimenti del 

partner; 
- la possibilità di revisione dell’accordo anche a seguito dell’eventuale riattivazione della Co-

Progettazione; 
- la disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, in applicazione della normativa vigente.  

 
Tutte le eventuali spese inerenti e conseguenti la stipulazione dell’accordo sono a carico del soggetto 
partner. 
 
Al soggetto partner potrà essere chiesto di attivare i servizi e gli interventi sin dalla conclusione 
della fase II), anche nelle more della stipula dell’accordo di collaborazione. 
 
La Società della Salute si riserva in qualsiasi momento: 
- di chiedere al soggetto partner, la riapertura del tavolo di Co-Progettazione per procedere all’integrazione e alla 
diversificazione delle tipologie di intervento e di servizio, alla luce di modifiche/integrazioni della programmazione 
zonale nonché alla luce dell’emersione di nuovi bisogni; 
- di disporre la cessazione di servizi e interventi, con preavviso di almeno tre mesi, a fronte di nuove e sopravvenute 
esigenze dettate anche da eventuale nuova normativa o da diverse scelte dipendenti da atti o accordi territoriali di 
programmazione dei servizi sociali. 

In quest’ultimo caso, purché rispettati i termini di preavviso, al partner non verrà riconosciuto alcunché a titolo di 
indennizzo o risarcimento. 
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Art. 11 – Modalità di presentazione della domanda di partecipazione 

Le domande di partecipazione devono pervenire alla Società della Salute pistoiese (SdS P.se) 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo 
sdspistoiese@postacert.toscana.it  entro il giorno 02 APRILE 2025. 

 
La trasmissione dove riportare  nella PEC il seguente oggetto: “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
ALLA CO-PROGETTAZIONE E GESTIONE DI APPARTAMENTI PER ANZIANI - PNRR 
M5C2 - INVESTIMENTO 1.1.2”.  

 
La domanda  di partecipazione non deve riportare righe di testo nel corpo della mail,  deve comporsi e 
esclusivamente  di tutti  i documenti  previsti (vedi allegati), compilati in tutte le sue parti e degli allegati 
previsti per ognuno. 
Ogni documento deve essere prodotto in unico file PDF completo dei relativi allegati, quando previsti, 
firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’ETS, pena l’esclusione. 
In alternativa è facoltà del legale rappresentante dell’ETS nominare un procuratore alla firma, in tal caso 
deve essere allegata la relativa procura anch’essa firmata digitalmente. 
Nel caso di partecipazione all’avviso in forma di raggruppamento temporaneo di scopo ATS già costituito 
o non ancora costituito, la domanda deve essere firmata digitalmente dal capofila. In tale fattispecie è 
necessario allegare il MODELLO 7 firmato digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento o che si impegnano a costituirlo. 
 
Per partecipare al presente avviso, è necessario presentare la seguente documentazione secondo i seguenti 
modelli allegati, pena l’esclusione:    

 Modello 1 – Istanza di Partecipazione 

 Modello 2 - Dichiarazione rispetto principi PNRR 

 Modello 3 - Dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 Modello 4 - Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva per Enti privati”ex art. 22 par. 2 lett. d) 
Reg. (UE) 2021/241 

 Modello 5 - Proposta progettuale (La proposta deve contenere tutti gli elementi  e documenti atti a 
consentire l’assegnazione dei punteggi  di valutazione, deve essere predisposta avendo a riferimento i 
paragrafi a, b, c, d, e, f, g della griglia dei punteggi di cui all’art. 14 del presente avviso); 

 Modello 6 – Piano economico  

 Modello 7 - Dichiarazione  di impegno costituzione ATS ( solo se si partecipa in Associazione 
Temporanea di Scopo da costituire) 

 
 
Art. 12 – Cause di esclusione 

Determina l’esclusione dalla procedura:  
- il non rispetto dei tempi previsti per la presentazione della domanda 
- la non completezza della documentazione presentata  
- la mancanza della firma digitale su tutti i documenti 
- l’assenza di requisiti   
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Art. 13 - Regolarizzazione documentale 

Esclusivamente le carenze di elementi formali della domanda potranno essere sanate con inoltro di 
richiesta di integrazione entro due gg. dalla richiesta stessa. 

L’integrazione documentale o la correzione è ammessa esclusivamente laddove sia possibile attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, cioè requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo della domanda. 
 
Art. 14 – Criteri di valutazione delle proposte progettuali 

Le proposte presentate saranno valutate, da un nucleo di valutazione individuato con determinazione 
dirigenziale, sulla base degli elementi di seguito indicati. 
 
Il Punteggio massimo di 100 punti viene attribuito secondo la seguente griglia: 
 

                                                                     Criteri Max punteggio 

   A 

 
Sviluppo degli obiettivi specifici per l’azione B attività B.1 di cui al Progetto 
di Massima allegato A) del presente avviso: 
 
A.1 Effettiva disponibilità dell’immobile  

(punteggio da 0 a 10) 
 
A.2 caratteristiche adeguate alla finalità progettuale  e organizzazione funzionale 
degli spazi  

(punteggio da 0 a 10) 
 
A.3 tempi di realizzazione dell’intervento infrastrutturale per rendere disponibili gli 
alloggi pronti all’uso e comunque entro e non oltre il 31.12.2025  

( punteggio da 0 a 10) 
 
A.4 posizione rispetto alla città in termini di presenza di servizi e infrastrutture 

(punteggio da 0 a 5) 
 
A.5 pertinenze esterne attrezzate funzionalmente agli obiettivi del progetto 

( punteggio da 0 a 7) 
 
A.6 aree interne attrezzate/adattate funzionalmente agli obiettivi del progetto 

(punteggio da 0 a 8) 
 

       50 

   B 

Sviluppo degli obiettivi specifici per l’azione B attività B.2 di cui al Progetto 
di Massima allegato A) del presente avviso:  
Il progetto verrà valutato in merito alla capacità di organizzazione e gestione delle 
azioni e alla coerenza con le indicazioni del progetto di massima. In particolare in 
riferimento ai seguenti elementi: articolazione del progetto, grado di definizione, 
coerenza interna, concretezza e fattibilità dei servizi, adeguatezza di strumenti e 
risorse utilizzate, grado di dettaglio ed adeguatezza della tempistica di realizzazione 
del progetto generale e dei singoli servizi, interventi e progettualità. Economicità e 
sostenibilità dei servizi oltre la data di scadenza dell’intervento.  

      30 
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   C 

Esperienza maturata e radicamento sul territorio 
Il progetto sarà valutato con riguardo all’esperienza consolidata negli ambiti di 
intervento del progetto. Inoltre si potrà evidenziare la conoscenza di altre 
progettualità nell’ambito dell’assistenza agli anziani che possano interconnettersi con 
il progetto. 

      5 

   D 

Rete di collaborazione 
Il progetto sarà valutato con riguardo alla presenza di una rete di collaborazione con 
i soggetti non profit, pubblici e profit presenti nel territorio in relazione all’oggetto 
progettuale.  
Evidenziare le collaborazioni già esistenti con soggetti del territorio e le reti di 
collaborazione sulle tematiche inerenti le azioni progettuali che diano origine a 
opportunità aggiuntive rispetto a quanto indicato dal progetto di massima atte ad 
arricchire l’offerta dei servizi a favore di anziani non autosufficienti. 

       5 

   E 

Composizione del partenariato e modello di monitoraggio, valutazione e 
verifica in itinere dei risultati e rendicontazione 
Il progetto sarà valutato con riguardo agli strumenti ed alle modalità sia per livello di 
programmazione e valutazione sia per il livello gestionale e operativo nonché alla 
capacità tecnico-amministrativa del soggetto (es: personale amministrativo dedicato 
alla rendicontazione, ecc…) atta a garantire il rispetto delle modalità e tempistiche 
stabilite dal PNRR ai fini delle rendicontazioni e monitoraggio delle attività. Sarà 
inoltre oggetto di valutazione la presenza di strumenti, dedicati ai beneficiari, atti a 
rilevare il livello di soddisfazione del servizio offerto. 

      5 

   F 

Cofinanziamento  
Descrivere il cofinanziamento proposto (in termini di risorse monetarie, risorse 
umane, beni immobili, beni mobili, beni strumentali, altro), mettendo in evidenza 
l’eventuale capacità di reperire autonomamente risorse aggiuntive. 

      5 

 
Il candidato deve articolare il progetto nel rispetto dei criteri sopra riportati, utilizzando l’apposito 
modello indicato.  
La valutazione vedrà assegnare un coefficiente compreso tra 0 e 1 a ciascun elemento della proposta 
secondo la seguente scala di valori: 
 

- 1 eccellente 
- 0.9 ottimo 
- 0.8 distinto 
- 0.7 buono 
- 0.6 sufficiente 
- 0.5 appena sufficiente 
- 0.4 mediocre 
- 0.3 carente 
- 0,2 molto carente 
- 0.1 gravemente carente 
- 0.0 non valutabile 

 
La valutazione finale è data dalla sommatoria  delle medie dei coefficienti attribuiti da ciascun valutatore 
per il punteggio massimo di ogni criterio o sub criterio. 
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Al fine di assicurare un elevato livello qualitativo del progetto, nella valutazione delle proposte progettuali, 
si applicherà:  
- soglia di sbarramento pari a 80/100 sul punteggio totale 
- soglia di sbarramento pari almeno a sufficiente (0.6) per tutti i criteri.   
Partecipanti che non raggiungono entrambe le soglie non verranno ritenuti idonei. 
Si procederà alla seconda fase della Co-Progettazione anche in presenza di una sola proposta progettuale 
valida 
 
Art. 15 - Stipula dell’accordo di collaborazione 

Le attività, i servizi/interventi definiti in sede di Co-Progettazione saranno regolati da apposito contratto 
che, recependo gli elementi contenuti nel presente avviso, nella proposta progettuale presentata dal 
soggetto selezionato, nonché nell’attività stessa di Co-Progettazione, regolerà i rapporti tra Società della 
Salute pistoiese e il Partner. 
Le spese necessarie a: A tal fine, la Società della Salute inviterà il soggetto selezionato/partner a:  
- stipula del contratto se dovute;  
- polizza assicurativa RCT/RCO con i massimali che saranno richiesti al termine della Co-Progettazione; 
- costituire la garanzia definitiva (cauzione definitiva).  
In caso di RTI la garanzia deve essere presentata dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti. 
 
Art. 16 – Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale della Società della Salute P.se (www.sdspistoiese.it )  
La Società della Salute pistoiese provvederà a pubblicare l’esito della presente procedura di selezione, 
ritenendo con ciò assolti tutti gli obblighi di comunicazione ai partecipanti. 
 
Art. 17- Procedura  

Le proposte progettuali verranno valutate da un nucleo di valutazione che procederà ad assegnare i 
punteggi. 
Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire entro e non oltre il 24 MARZO 2025 ed esclusivamente 
per posta elettronica all’indirizzo: direttore.sdspistoiese@uslcentro.toscana.it, attraverso lo stesso mezzo la 
SdS provvederà a fornire le risposte. 
 
Art. 18 - Trattamento dei dati personali 

La Società della Salute informa – nelle modalità e termini esplicitati nell’informativa di seguito riportata - 
che, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e del D. Lgs. n. 101/2018, tratterà i dati di cui è in possesso esclusivamente 
per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in 
materia. Il soggetto partner si obbliga al rispetto della normativa vigente sul trattamento dei dati personali.  
 
Art.19 - Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento è il Direttore della Società della Salute Pistoiese, Dott.ssa Silvia Mantero 
 
 
                                                                                                IL DIRETTORE  
               Dott.sa Silvia Mantero 
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Allegati all’Avviso: 
Allegato A: Progetto di massima 
Modello 1: Istanza di partecipazione e dichiarazione requisiti 
Modello 2: Dichiarazione requisiti PNRR 
Modello 3: Dichiarazione assenza conflitto d’interessi 
Modello 4: Dichiarazione titolare effettivo 
Modello 5: Proposta progettuale 
Modello 6: Piano economico 
Modello 7: Dichiarazione impegno costituzione raggruppamento 
 
 
INFORMATIVA AGLI INTERESSATI AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 679/2016 
“REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI” 
 
 
Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 La informiamo che i suoi dati personali, che raccogliamo 
per le finalità previste dalla L.R. 32 del 26 luglio 2002 e sue successive modificazioni e dai Regolamenti 
dell’Unione europea del Fondo Sociale Europeo, saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente. 
 
A tal fine le facciamo presente che: 
 

1. La Società della Salute Pistoiese è il titolare del trattamento (dati di contatto: Viale Matteotti 19 
51100 Pistoia; (sdspistoiese@postacert.toscana.it) 

2. Il conferimento dei Suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità 
manuale e/o informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la 
partecipazione alle attività. 

3. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge e non 
saranno oggetto di diffusione. 

4. I dati acquisiti in esecuzione del presente atto potranno essere comunicati ad organismi, anche 
dell’Unione europea o nazionali, direttamente o attraverso soggetti appositamente incaricati, ai 
fini dell’esercizio delle rispettive funzioni di controllo sulle operazioni che beneficiano del 
sostegno del PNRR. 

5. I Suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento per il tempo 
necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati agli atti in 
conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

6. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che La riguardano, di chiederne la rettifica, la 
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della 
protezione dei dati. I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei dati sono i seguenti: 
michele.morriello@uslcentro.toscana.it 

7. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le 
indicazioni riportate sul sito dell’Autorità di controllo (http://www.garanteprivacy.it/). 
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Allegato A  

 
 

PROGETTO DI MASSIMA 
 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
 
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità 

e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” 
 

Finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU 
 

Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione 
degli anziani non autosufficienti 

 
Sub - investimento 1.1.2 - Autonomia degli anziani non autosufficienti 

 
CUP E94H22000180006 

 
 
 

AVVISO DI PROCEDURA COMPARATIVA 
 
 
ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs 117/2017 e dell’art. 11 Legge Regione Toscana 65/2020 
finalizzata all’individuazione di Enti del Terzo Settore in forma singola o di raggruppamento 
temporaneo di scopo disponibile alla Co-Progettazione per la realizzazione di un intervento 
PNRR, nell’ambito della M5 C2 Sub Investimento 1.1.2 - “Autonomia degli anziani non 
autosufficienti” Finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU-CUP 
E94H22000180006 
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PREMESSA: 
 
La Società della Salute Pistoiese ha partecipato all’Avviso pubblico, del 15 febbraio 2022, del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 1/2022 per la presentazione di Proposte di intervento da parte 
degli Ambiti Territoriali Sociali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) finanziato dall’Unione europea - Next Generation EU, con alcuni progetti ottenendo 
finanziamenti e risultando il Soggetto Attuatore per l’attuazione di questi, tra cui: 
 

 Sub Investimento 1.1.2 – “Azioni per una vita autonoma e deistituzionalizzazione per gli anziani” 
(accordo Ministero e delle Politiche Sociali del Lavoro/SdS P.se  sottoscritta il  30/03/2023 – 
CUP E94H22000180006).  

 
OGGETTO: 
  
Realizzazione di gruppi appartamento (alloggi assistiti) per anziani non autosufficienti e dei relativi 
servizi di supporto alla persona. 
In particolare in riferimento dall’Avviso Ministeriale PNRR n. 1/2022, per la specifica linea di 
finanziamento a valere sul PNRR – M5C2, 1.1.2, il progetto in questione si riferisce esclusivamente alla 
realizzazione dell’azione B attività B1 e B2 . 
 

1.1.2 – Autonomia degli anziani non autosufficienti 

Azioni Attività 

B - Progetti diffusi (gruppi di 
appartamenti non integrati in una 

struttura residenziale) 

B.1 – Realizzazione di investimenti infrastrutturali per la 
riqualificazione degli immobili in gruppi di appartamenti autonomi, 

corredati da dotazione strumentale tecnologica atta a garantire 
l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi 
integrati sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale 

 
 

B.2 – Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla 
domiciliarità 

 
 
 
SCOPO: 
 
Il progetto è rivolto alla presa in carico di anziani non autosufficienti con fragilità e limitazioni nello 
svolgimento delle attività della vita quotidiana, privi di rete familiare e amicale supportiva che si trovano 
in situazione di precarietà economica e abitativa residenti nei comuni afferenti alla Società della Salute 
Pistoiese. 

Ha l’obiettivo di prevenire l’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti assicurando, in 
alternativa al ricovero a lungo termine in strutture residenziali pubbliche, un contesto abitativo 
attrezzato insieme ad un percorso di assistenza sociale e sociosanitaria integrata di tipo domiciliare, che 
consentano alla persona di conseguire e mantenere la massima autonomia ed indipendenza. 

Il fine perseguito è un interesse di natura puramente pubblica a beneficio e vantaggio della collettività e 
che ci sono interessi effettivamente comuni alle parti, con una reale divisione di compiti, responsabilità, 
in assenza di remunerazione ad eccezione di movimenti finanziari configurabili solo come ristoro delle 
spese sostenute e senza interferire con gli interessi salvaguardati dalla disciplina dei contratti pubblici 
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ARTICOLAZIONE: 
 
L’attuazione dell’intervento in questione,  si articola secondo due attività principali:  

 Messa a disposizione di un immobile e realizzazione degli interventi edilizi e di 
rifunzionalizzazione degli spazi, su questo necessari, per la  realizzazione di almeno n. 6 
appartamenti singoli, assistiti, per anziani non autosufficienti, prevedendo adeguata dotazione 
strumentale tecnologica e di attrezzature necessarie,  per garantirne l’autonomia e l’assistenza 
integrata in rete da parte dei servizi socio assistenziali e sociosanitari territoriali;  

 Erogazioni di prestazioni sociosanitarie e servizi di cura e assistenza alla persona, in particolare 
legati alla domiciliarità, che garantiscano la continuità dell’assistenza, secondo un modello di 
presa in carico sociosanitaria, in base a quanto previsto dalle Linee di indirizzo per i progetti di 
vita indipendente adottate con il DPCM 21 novembre 2019 e dalla Legge di Bilancio 2022 
(Legge 234 del 30 dicembre 2021, articolo 1, commi da 162 a 168), incentrato sulla 
semplificazione dei percorsi di accesso alle prestazioni, una presa in carico multidimensionale ed 
integrata ed il rafforzamento dei servizi territoriali di domiciliarità.; 

 
 
DESCRIZIONE: 
 

Attività B.1)  

Realizzazione di investimenti infrastrutturali per la riqualificazione degli immobili in gruppi di 
appartamenti autonomi, corredati da dotazione strumentale tecnologica atta a garantire 
l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi integrati sociali e sociosanitari 
per la continuità assistenziale 

Questa azione prevede la messa a disposizione di un immobile nel quale ricavare un gruppo di 
appartamenti singoli (almeno 6 unità indipendenti), dotati di adeguato titolo abitativo all’impiego 
previsto; 

L’immobile deve essere nelle disponibilità dell’ETS (proprietà, locazione, comodato o equivalente), e’ 
previsto un  vincolo  di destinazione d’uso di almeno 20 anni;   

L’immobile deve essere ubicato sul territorio della SdS Pistoiese al fine di accrescere l’offerta di 
soluzioni alloggiative nel territorio per le persone anziane. 

Per la realizzazione dell’azione sono finanziabili, nei limiti delle somme a disposizione, tutti gli 
interventi di riqualificazione e adeguamento edilizio, adattamento degli spazi, nonché tutte le dotazioni 
tecnologiche e strumentali, arredi, strettamente finalizzati al raggiungimento degli obiettivi previsti nel 
progetto e secondo quanto indicato da PNRR ; 

Rientrano tra le spese finanziabili  tutte quelle necessarie per l’espletamento  di tutte le procedure di 
affidamento degli interventi previsti e per l’esecuzione di tutti i lavori, servizi e forniture necessari alla 
ristrutturazione e all’adeguamento degli immobili individuati. L’ETS assume a proprio carico la qualità 
di soggetto esecutore delle opere, affidatario della progettazione in tutte le sue fasi e della gestione 
finanziaria delle risorse attribuite, secondo modalità e procedure ispirate alla normativa in materia di 
lavori pubblici. 

L’intervento deve perseguire l’obiettivo specifico di prevenire l’isolamento e di superare la logica 
istituzionalizzante tramite progetti di tipo abitativo e assistenziali in un contesto a dimensione familiare.  

Le persone dovranno mantenere i propri ritmi di vita, abitudini e autonomie residue trovando risposta 
ai loro bisogni assistenziali. E’ preferibile che l’immobile abbia la disponibilità di adeguate aree e 
pertinenze accessorie  esterne e interne appositamente organizzate alla funzionalità prevista. 
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Attività B.2)  

Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità 

Si prevede di attivare un servizio di assistenza domiciliare in grado di soddisfare i bisogni di assistenza 
di tutte le persone inserite che, oltre a garantire l’aiuto personale, dovrà favorire la dimensione 
relazionale facilitando la creazione di legami di scambio e sostegno reciproco tra i coabitanti. 

Gli interventi potranno consistere in:  

- Servizi professionali domiciliari, anche con l’implementazione delle prestazioni 
socioassistenziali, attraverso operatori sociosanitari per la supervisione e l’aiuto della persona 
nelle attività giornaliere, eventualmente anche per commissioni esterne; 

- Realizzazione di interventi socio-educativi finalizzati a favorire la socializzazione tra i 
cittadini coabitanti e creare sinergie con la comunità locale organizzando, in collaborazione 
con i gruppi sociali della comunità locale, attività culturali e ludico-ricreative tramite la 
realizzazione di percorsi di partecipazione 

 
Potranno essere sperimentate solo ad integrazione di quanto sopra anche forme di assistenza a distanza 
(telesicurezza, supporto telefonico e telematico ecc) che andranno ad integrarsi con i servizi già presenti 
sul territorio. 
 
 
SOMME A DISPOSIZIONE E MODALITÀ DI EROGAZIONE: 
 
Per l’intervento in  questione è previsto un importo omnicomprensivo e invalicabile fino al 
raggiungimento di massimo  € 1.000.000,00 (un milione/00), che trova copertura a mezzo di quota 
parte del  finanziamento PNRR M5C2 - CUP E94H22000180006,  di cui alla convenzione tra SdS e 
Ministero del  Lavoro e  delle Politiche Sociali in ambito PNRR  e, in aggiunta, le somme erogate in 
forma di compartecipazione del partner nella misura non inferiore a €10.000,00 (diecimila) 
Tutte le spese devono, in tutti i casi, essere strettamente funzionali ed essenziali alla realizzazione delle 
attività di progetto e al raggiungimento dei risultati collegati. 
 
Le somme a disposizione sono suddivise in base alle attività previste secondo la seguente tabella:  
 

PNRR M5C2 - 1.1.2 – Autonomia degli anziani non autosufficienti 
Azioni Attività 

B - Progetti diffusi (gruppi di 
appartamenti non integrati in una 

struttura residenziale) 

B.1 – Realizzazione di investimenti infrastrutturali per la 
riqualificazione degli immobili in gruppi di appartamenti autonomi, 

corredati da dotazione strumentale tecnologica atta a garantire 
l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi 
integrati sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale 

 
fino a € 900.000,00 

B.2 – Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla 
domiciliarità 

 
fino a € 100.000,00 

Compartecipazione partner  
almeno € 10.000,00 
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L’erogazione del finanziamento avverrà  per acconti e saldo in base allo stato di avanzamento delle 
attività e previa presentazione di apposita documentazione che ne attesti l’effettiva realizzazione 
secondo le modalità previste dal Manuale Operativo MLPS per i soggetti attuatori M5C2 e comunque 
come nei dettagli che saranno definiti in fase di convenzione tra il soggetto attuatore SdS e il soggetto 
esecutore ETS . 
 
L’ammontare delle risorse da trasferire a saldo è definito in relazione al quadro economico finale 
dell’intervento e nei limiti dell’importo a disposizione definito nell’accordo. 
 
Il fine perseguito è un interesse di natura puramente pubblica a beneficio e vantaggio della collettività, 
non prevede remunerazione a scopo di lucro ad eccezione dei singoli movimenti finanziari configurabili 
solo come ristoro delle spese sostenute. 
 
 
TEMPI DI REALIZZAZIONE E RISPETTO DEI TARGET: 
 
L’Avviso PNRR prevede, specificamente, che il completamento del progetto e il raggiungimento del 
Target (in parte in investimenti infrastrutturali B.1, in parte nell’erogazione di servizi B.2) debba essere 
conseguito entro il 31.3.2026 (con possibilità di estensione al 30.6.2026 esclusivamente al fine della 
rendicontazione delle spese). 
Detto Target, in particolare, impone la garanzia di operatività dei servizi  nelle residenze per anziani per 
la durata di almeno tre mesi antecedenti al 31.3.2026. Detta scadenza comporta pertanto la necessità 
che i locali ristrutturati siano resi fruibili entro e non oltre il 31.12.2025 
 

1.1.2 – Autonomia degli anziani non autosufficienti 
Azioni Attività 

B - Progetti diffusi (gruppi di 
appartamenti non integrati in una 

struttura residenziale) 

B.1 – Realizzazione di investimenti infrastrutturali per la 
riqualificazione degli immobili in gruppi di appartamenti autonomi, 

corredati da dotazione strumentale tecnologica atta a garantire 
l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi 
integrati sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale 

 
Disponibilità degli alloggi pronti all’uso entro il 31/12/2025 

 

 

B.2 – Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla 
domiciliarità 

 
Erogazione dei servizi di supporto alla persona entro il 

31/3/2026 
 

 
In conformità con gli obiettivi del PNRR, i Target previsti devono essere raggiunti entrambi 
entro le scadenze temporali indicate. A tali traguardi è commisurata, secondo l’impostazione 
che sottende all’intero PNRR, l’erogazione dei finanziamenti da parte del MLPS. 
Correlativamente, al mancato conseguimento dei Target corrisponde la revoca dei 
finanziamenti ovvero la restituzione delle somme  già erogate. 

 
************** 
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Modello 1 
 
                                            

   Alla Società  della Salute Pistoiese 
         Viale G. Matteotti,19 

           51100 PISTOIA 
P.I. 02083190476 

 
 
 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE REQUSITI 
Dichiarazioni sostitutive di certificazioni o sostitutive di atto di notorietà  

(artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss. mm. e i.) 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

 
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 

settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” 
 

Finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU 
 

Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli 
anziani non autosufficienti 

 
Sub - investimento 1.1.2 - Autonomia degli anziani non autosufficienti 

 
CUP E94H22000180006 

 
 
 

AVVISO DI PROCEDURA COMPARATIVA 
 
ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs 117/2017 e dell’art. 11 Legge Regione Toscana 65/2020 finalizzata 
all’individuazione di Enti del Terzo Settore in forma singola o di raggruppamento temporaneo di scopo 
disponibile alla Co-Progettazione per la realizzazione di un intervento PNRR, nell’ambito della M5 C2 
Sub Investimento 1.1.2 — “Autonomia degli anziani non autosufficienti” -Finanziato dall'Unione 
Europea - Next Generation EU-CUP E94H22000180006 
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Il sottoscritto _________________________________ C.F. ___________________________   nato 

a ____________ il _______________ e residente a ______________________________  prov. ____  

CAP  ________  via/Piazza __________________________________, in qualità di (carica sociale)  

____________________________ autorizzato a rappresentare legalmente il seguente soggetto 

giuridico (barrare la casella appropriata e inserire denominazione e ragione sociale):  

 □ organizzazione di volontariato ________________________________________________ 
 

 □ associazione e o ente di promozione sociale ______________________________________ 
 

 □ organismo della cooperazione ________________________________________________ 
 

 □ cooperativa sociale ________________________________________________________ 
 

 □ fondazione _______________________________________________________________ 
 

 □ ente di patronato __________________________________________________________ 
 

 □ altri soggetti privati non a scopo di lucro secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 5, L. 328/2000, 

dall’art. 2, D.P.C.M.30.03.2001_________________________________________________________ 

 
sede legale ________________________________________________________________________ 

sede operativa______________________________________________________________________ 

numero di telefono ____________________ posta elettronica _______________________________ 

Codice Fiscale _________________________  Partita Iva __________________________________ 

 
INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE COMUNICAZIONI: 
 
- domicilio eletto presso il quale ricevere le comunicazioni tramite eventuale raccomandata con avviso 
di ricevimento o mediante notificazione:_________________________________________________ 
 
- indirizzo di pec (posta elettronica certificata):____________________________________________ 

- indirizzo di posta  elettronica:   ______________________________________________________ 

-referente per la procedura: cognome e nome:____________________________________________ 
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CHIEDE 

DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA di COPROGETTAZIONE 
 
 

□ COME SINGOLO  
 

Oppure 
 
□ COME MANDATARIA/CONSORZIATA CAPOGRUPPO 
 

Oppure 
 
□COME MANDANTE 
 
del raggruppamento: 
 
Già costituito come da contratto di mandato collettivo speciale e dalla procura di cui all’atto pubblico  
in data ______________________n. ___________________di repertorio ricevuto dal notaio Dr. 
________________________________________o da scrittura privata autentica registrata  a 
_______________________ il ________________________ al n.____________. 
 

Oppure 
 
 da Costituirsi* tra i seguenti soggetti : 
 
DENOMINAZIONE/RAGIONE SOCIALE 
MANDANTARIA ( o CONSORZIATA 
CAPOGRUPPO) 

 

DENOMINAZIONE/RAGIONE SOCIALE 
MANDANTE ( o CONSORZIATA) 

 

DENOMINAZIONE/RAGIONE SOCIALE 
MANDANTE (o CONSORZIATA) 
 

 

DENOMINAZIONE/RAGIONE SOCIALE 
MANDANTE (o CONSORZIATA) 

 

DENOMINAZIONE/RAGIONE SOCIALE 
MANDANTE (o CONSORZIATA) 

 

 
*Allegare alla presente istanza la dichiarazione di impegno a costituirsi in forma associativa 
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Oppure 

 
SOLO PER CONSORZI 

 consorzio  formato dalle seguenti imprese: (indicare ragione sociale e sede di tutte le imprese facenti parte 
del Consorzio): 
 
DATI RELATIVI A CIASCUNA DELLE IMPRESE SOPRA INDICATE 
 
DENOMINAZIONE/RAGIONE 
SOCIALE 

SEDE 
LEGALE 

LEGALI 
RAPPRESENTANTI 

(dati anagrafici) 
 
 

  

   

 
 

  

 
 
e, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle 
relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 nonché delle conseguenze 
amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dal provvedimento emanato dichiara 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono 
a verità; 
 

DICHIARA  

- di non avere a proprio carico divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione 

- di non avere in corso procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956 e ss.mm.i. o di una o più cause ostative 
previste dall’art. 10 della Legge 575/1965 e ss.mm.e i. 

- di non essere incorso in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del 
D. Lgs 6 settembre 2001 n. 159 e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 D. Lgs 8 
agosto 1994, n. 490 

- di non aver subito sentenze di condanna passata in giudicato per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli 
atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1 direttiva CE 2004/18 

- di non essere incorsi in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana 

- di essere in regola con le norme sulla sicurezza e salute dei luoghi di lavoro previste dal D.Lgs. 
81/2008e s.m.i.; 

- di essere a conoscenza che il finanziamento della Società della Salute Pistoiese verrà concesso 
sotto forma di contributo soggetto a rendicontazione di spese effettive e di accettare questa 
modalità; 

- che l’ente non ha, a suo carico, sin dalla sua costituzione, verbali di discriminazione di genere 

- di essere iscritto al Registro Unico Nazionale del terzo Settore: (indicare gli estremi dell’iscrizione) 
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_______________________________________ 

- di aver maturato esperienza in materia di materia di assistenza e servizi rivolti alla popolazione 
anziana non autosufficiente e a favore di amministrazioni pubbliche, facendo riferimento al 
periodo temporale degli ultimi 3 (tre) anni (2022-2023-2024): 

                                                         

                                                       COMPILARE LA TABELLA 

 

 Oggetto del 
servizio/intervento 

Ente 
committente 
oppure ente 
partner (in caso 
di coprog.) 

Importo 
(euro) 

Anno 
esecuzione 

Tipo di contratto 
(appalto, 
convenzione a 
seguito coprog, 
ecc,) 

1      

2      

3      

….      

 
 

DICHIARA INOLTRE 
 
 

- Di avere preso integrale ed accurata visione e di accettare senza condizione o riserva alcuna le 
condizioni contenute nell’avviso di indizione di istruttoria, nel progetto di massima e degli altri 
documenti messi a disposizione dalla SdS Pistoiese; 
- Di obbligarsi ad applicare i contratti collettivi di lavoro nazionali e, se esistenti, gli accordi integrativi 
territoriali e/o aziendali anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione; 
- Di accettare di partecipare, se selezionato, al tavolo di co-progettazione, a tutte le condizioni riportate 
nell’avviso e di avere formulato il piano economico-finanziario anche in considerazione delle condizioni 
riportate nei documenti predisposti dalla Società della Salute pistoiese; 
- Di conoscere i principi e le norme ammnistrative e rendicontative inerenti i fondi PNRR 
- Di non aver subito fino ad oggi risoluzioni anticipate per contratti stipulati con enti pubblici; 
- Di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione, il concorrente sarà escluso dalla presente selezione e se fosse già stato stipulato il 
contratto, esso stesso sarà risolto di diritto. 
-   Di osservare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro (ex D.Lgs. 81/2008) nonché di essere in 
possesso dei requisiti obbligatori previsti dalla normativa vigente, ed in particolare: 
 
 

 
INAIL SEDE DI NUMERO DI POSIZIONE 

 
 

INPS SEDE DI NUMERO DI POSIZIONE 
 
 

Settore di appartenenza del 
CCNL 

 

 



 
      

 Pagina 6 di 6 Modello 1 
 

 
 
 

DICHIARA INFINE 
 

IN RELAZIONE AL PROGETTO PRESENTATO 
 
 
Barrare la casella che interessa 

□ Che il contenuto del progetto presentato costituisce in toto segreto industriale ed aziendale per la 
seguente motivazione:  
 

 
Oppure 

□ Che il contenuto del progetto presentato costituisce in parte segreto industriale ed aziendale per la 
seguente motivazione: ___________________________________________________________ 
 
Le parti costituenti segreto si individuano alle pagine _____________ del progetto. 

 
Oppure 

 

□ Che il contenuto del progetto presentato non contiene segreti industriali o aziendali. 
 
 
__________, il___________ 
 
 
                                                                                        Firma digitale del legale rappresentante          
 
                                                                                 
                                                                                          ________________________________ 
 
 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso in cui la firma sociale sia stabilita in maniera congiunta, la sottoscrizione del presente modello deve essere effettuata, a pena di esclusione, da tutti i legali 
rappresentanti della  
Il sottoscrittore, in caso di falsità o dichiarazione mendace, è sottoposto alle sanzioni penali di cui all’art.76 del D.P.R. n. 445/2000.  
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                                                                                                                     Modello 2  

 
Rispetto principi PNRR 

La/Il sottoscritta/o ___________________________________________________, nato a 

________________________________________, il ___________________________, 

CF_____________________________________, in qualità di legale rappresentante di 

___________________________________________________, con sede legale in Via/piazza 

__________________________________, n. _____, cap. ________, 

tel._____________________________, posta elettronica certificata (PEC) 

____________________________________________________ ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 

n. 445/2000 e quindi consapevole delle responsabilità di ordine amministrativo, civile e penale in caso 

di dichiarazioni mendaci, ex art. 76 del DPR medesimo 

 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1. che il progetto presentato non è finanziato da altre fonti del bilancio dell’Unione europea, in 
ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) n. 241/2021;  

2. che la realizzazione delle attività progettuali prevede il rispetto del principio di addizionalità 
del sostegno dell’Unione europea previsto dall’art.9 del Regolamento (UE) n. 241/2021;  

3. che la realizzazione delle attività progettuali prevede di non arrecare un danno significativo 
agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) n. 852/2020;  

4. che la realizzazione delle attività progettuali è coerente con i principi e gli obblighi specifici 
del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e ai principi del 
Tagging digitale e ambientale, della parità di genere (Gender Equality) e generazionali 
(compresa l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui al DPCM del 7 dicembre 
2021), di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali di 
cittadinanza;  

5. che la realizzazione delle attività è coerente con le condizionalità, di tutti gli ulteriori requisiti 
connessi alla misura (investimento/riforma) cui è associato il progetto PNRR, concordati 
con l’Amministrazione centrale titolare in sede di Convenzione/Accordo/Contratto, 
compreso l’eventuale contributo al conseguimento di milestone e target, nonché rispetto agli 
indicatori comuni di riferimento; 

6. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale, in base 
a quanto previsto dal Reg. (UE) n. 241/2021 e dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 come 
modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, con particolare riferimento ai principi di parità 
di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità;  
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7. che rispetterà il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del 
TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea e producendo, ove pertinente, dati relativi ai destinatari effettivi dei progetti anche 
disaggregati per genere; 

8. che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 1046/2018 e 
nell’art. 22 del Regolamento (UE) n. 240/2021, in particolare, in materia di prevenzione dei 
conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione, di recupero e di restituzione dei fondi che 
sono stati indebitamente assegnati;  

9. di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile di intervento si riserva il 
diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle 
dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della 
procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente; 

10. che ha effettuato i controlli di legalità e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione 
nazionale applicabile, ove pertinenti, per garantire la regolarità delle procedure e delle spese 
sostenute, nonché la riferibilità delle spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                        Firma digitale del legale rappresentante          
 
                                                                                 
                                                                                          ________________________________ 
 
 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso in cui la firma sociale sia stabilita in maniera congiunta, la sottoscrizione del presente modello deve essere effettuata, a pena di esclusione, da tutti i legali 
rappresentanti della Impresa  
Il sottoscrittore, in caso di falsità o dichiarazione mendace, è sottoposto alle sanzioni penali di cui all’art.76 del D.P.R. n. 445/2000.  
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Modello 3 
   

 
DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO D'INTERESSI 

 
AVVISO DI PROCEDURA COMPARATIVA 

 
AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D. LGS 117/2017 E DELL’ART. 11 LEGGE REGIONE TO-
SCANA 65/2020 FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SET-
TORE IN FORMA SINGOLA O DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI SCOPO 
DISPONIBILE ALLA CO-PROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI UN IN-
TERVENTO PNRR, NELL’AMBITO DELLA M5 C2 SUB INVESTIMENTO 1.1.2 — “AU-
TONOMIA DEGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI” -FINANZIATO DALL'U-
NIONE EUROPEA - NEXT GENERATION EU-CUP E94H22000180006 
 
Il sottoscritto…………………………………………………………, nato a……………………, 
il……………………………………………., residente a ………….…….……………………… 
In via…………………………………………………………………………………...………….. 
…………………………… , n. ………….. 
con riferimento alla normativa disciplinante le situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, 
consapevole delle sanzioni penali previste per le dichiarazioni non veritiere dall’art.76 del D.P.R. n. 
445/2000 

 
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità ed in piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le dichia-
razioni false dall’art.76 del D.P.R. n. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice penale e dalle leggi spe-
ciali in materia ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 
● l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa vigente, 
con l'Amministrazione; 

 
SI IMPEGNA 

 
a comunicare tempestivamente all’Amministrazione, quando ritiene sussistere un conflitto di interessi, 
anche potenziale o non patrimoniale, tra le decisioni o le attività inerenti al suo profilo e i propri inte-
ressi personali. 
 
                                                                                        Firma digitale del legale rappresentante          
 
                                                                                          ________________________________ 
 
 
 
Nel caso in cui la firma sociale sia stabilita in maniera congiunta, la sottoscrizione del presente modello deve essere effettuata, a pena di esclusione, da tutti i legali 
rappresentanti della Impresa  
Il sottoscrittore, in caso di falsità o dichiarazione mendace, è sottoposto alle sanzioni penali di cui all’art.76 del D.P.R. n. 445/2000.  
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Modello 4 
 

“Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva per Enti privati” 
ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241 

 
Il/La sottoscritto/a …………..………………………………………………...………………. 

nato/a a ………………………………………… prov. (………..) il ……………….………… 

Cod.fiscale ...…………………………… residente a ……….………..……………….……. prov. 

(……) in via ……………………………..……………………CAP ...………… 

in qualità di 

□ Titolare dell’impresa individuale 
□ Legale Rappresentante 

 

Ragione 

sociale ………….…………………………………………………………………………. Sede 

legale: via …………………………………………………………………………………….. 

CAP ………………… Comune ………..……………...……………..……………..… prov. 

(..…) Cod. 

fiscale ……………………………………………………………………………………...…. 

 COMUNICA che al_______________1 

utilizzando il: 

□ Criterio dell’assetto proprietario2 
□ Criterio del controllo3 
□ Criterio residuale4 

 

è/sono stato/i individuato/i il/i seguente/i titolare/i effettivo/i: 

 

 
1

 Indicare il/i nominativo/i del/dei titolare effettivo/i alla data di selezione del progetto/aggiudicazione della gara. 
2 In tale caso, compilare alternativamente il campo Opzione 1) o Opzione 2) o Opzione 3). 
3Vedi nota 2.  
4 In tale caso, compilare il campo Opzione 4). 
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Opzione 1) 
□ il/la sottoscritto/a _________________________________ 
 

Opzione 2) 

□ il/la sottoscritto/a unitamente a: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome …………………………….………… 

Nome …………...……………………………… nato/a a ……………….….. prov. ( ) 

il ……………………………………………………... Cod. 

fiscale ……………………………………….………………………………………………... 

residente a ……………………………prov. ( ) in 

via ...……………………………………. 

CAP ………………………………………...…………………………………..………………. 

Opzione 3) 

□ nella/e persona/e fisica/che di: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome …………………………….………… 

Nome …………...……………………………… nato/a a ………………….. prov. ( ) 

il ……………………………………………………... Cod. 

fiscale ………………………………………….……………………………………………... 

residente a ……………………………prov. ( ) in 

via ...…………………………………… 

CAP …………………………………………………………………………..………………… 

 

Opzione 4) 
 

□ poiché l'applicazione dei criteri dell’assetto proprietario e del controllo non consentono di 
individuare univocamente uno o più titolari effettivi dell’impresa\ente, dal momento che (specificare 
la  motivazione: impresa quotata/impresa ad azionariato
 diffuso/ecc). 
……………………………………………………………………………………………………… 

…………...………………………………………………………………………………………… 
…… , il/i titolare/i effettivo/i è/sono da individuarsi nella/e persona/e fisica/che titolare/i di 
poteri di amministrazione o direzione dell’impresa/ente di seguito indicata/e: 
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(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo, compreso il dichiarante laddove 
quest’ultimo sia individuabile quale titolare effettivo per effetto dell’assenza di controllo o di partecipazioni rilevanti) 

 
Cognome …………………………….………… Nome …………...……………………………… 
nato/a a ……………….….. prov. ( ) il ……………………………………………………… Cod. 
fiscale …………………………………………………….…………………………………... 
residente a ……………………………prov. ( ) in via ...……………………………………. 
CAP ……………………………………………...……………………………..………………….. 
 

Si specifica che il dato indicato nelle precedenti sezioni, relativo alla/e persona/e fisica/che 
individuata/e come titolare/i effettivo/i alla data di selezione del progetto da parte 
dell’Amministrazione centrale titolare della Misura PNRR e/o alla data di aggiudicazione della 
gara, 

□ coincide 
□ non coincide 

 

 

con quello valido alla data di sottoscrizione del presente documento. 
Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati, si allega alla presente: 

▪ copia della documentazione da cui è possibile evincere la/le titolarità effettiva/e  
▪ copia dei documenti di identità e dei codici fiscali del/i titolare/i effettivo/i  

 

[Si allega, altresì, copia della carta d’identità e del codice fiscale del dichiarante]5. 

 
 
 
 
                                                                                        Firma digitale del legale rappresentante          
 
                                                                                 
                                                                                          ________________________________ 
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Modello 5 

                                                                     

PROPOSTA PROGETTUALE 
 

 PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

 
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità 

e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” 
 

Finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU 
 

Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione 
degli anziani non autosufficienti 

 
Sub - investimento 1.1.2 - Autonomia degli anziani non autosufficienti 

 
CUP E94H22000180006 

 
 
 

AVVISO DI PROCEDURA COMPARATIVA 
 
 
ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs 117/2017 e dell’art. 11 Legge Regione Toscana 65/2020 
finalizzata all’individuazione di Enti del Terzo Settore in forma singola o di raggruppamento 
temporaneo di scopo disponibile alla Co-Progettazione per la realizzazione di un intervento 
PNRR, nell’ambito della M5 C2 Sub Investimento 1.1.2 — “Autonomia degli anziani non 
autosufficienti” -Finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU-CUP 
E94H22000180006 
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PROPOSTA PROGETTUALE  

 
Soggetto proponente: 
  
 

 

PROGETTO - PNRR M5 C2 - 1.1.2 – Autonomia degli anziani non autosufficienti 
Azioni 

B - Progetti diffusi (gruppi di appartamenti 
non integrati in una struttura residenziale) 

B.1 
Realizzazione di investimenti infrastrutturali per la riqualificazione 
degli immobili in gruppi di appartamenti autonomi, corredati da 
dotazione strumentale tecnologica atta a garantire l’autonomia 

dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi integrati sociali e 
sociosanitari per la continuità assistenziale 

 

 
B.2 

Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità 
 

 

A - Sviluppo degli obiettivi specifici dell’azione B - B.1  

Elaborati da inserire nella proposta progettuale riportanti come titolo i seguenti punti in grassetto ai 
fini della valutazione:  
A.1 Effettiva disponibilità dell’immobile  
Relazione sintetica che descriva l’immobile e i relativi titoli di proprietà/disponibilità; 
A.2 Caratteristiche adeguate alla finalità progettuale e organizzazione funzionale degli spazi  
Relazione tecnica generale che descriva ai fini del presente progetto la collocazione e il contesto 
urbanistico dell’immobile proposto, lo stato conservativo, gli interventi necessari all’adattamento, 
l’organizzazione degli spazi alloggiativi e accessori, l’accessibilità, l’ergonomia architettonica  i percorsi 
funzionali all’integrazione e autonomia dei soggetti presi in carico anche rispetto al contesto urbano 
circostante, ecc…  
Devono essere incluse nella documentazione elaborati grafici quali almeno mappa di inquadramento 
intervento, planimetrie di massima descrittive stato di fatto e di progetto, almeno una tavola di 
dettaglio alloggio tipo e relative dotazioni, documentazione fotografica;   
A.3 Tempi di realizzazione dell’intervento infrastrutturale per rendere disponibili gli alloggi 
pronti all’uso e comunque entro e non oltre il 31.12.2025  
Cronoprogramma dell’intervento riportante in maniera chiara e sintetica tutte le fasi necessarie alla 
messa a disposizione degli alloggi pronti all’uso nei tempi previsti, dalla disponibilità dell’immobile alle 
fasi di progettazione, autorizzazione, affidamento ed esecuzione dei lavori, collaudi, allestimenti, 
erogazione dei servizi;    
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A.4 Posizione rispetto alla città in termini di presenza di servizi e infrastrutture: 
Relazione descrittiva sintetica con allegata  mappa in scala adeguata riportante, anche in forma di 
elenco, tutti  i servizi e le infrastrutture che si ritiene siano funzionali al progetto, motivandone 
l’individuazione,  presenti nelle vicinanze dell’immobile e le relative modalità di accesso, 
raggiungimento;      
 
A.5 pertinenze esterne attrezzate funzionalmente agli obiettivi del progetto 
Relazione sintetica completa anche di elaborati grafici e fotografici che descriva l e pertinenze esterne e 
la loro funzionalizzazione agli scopi di progetto; 
A.6 aree interne attrezzate/adattate funzionalmente agli obiettivi del progetto 
Relazione sintetica completa anche di elaborati grafici e fotografici che descriva le aree interne e la loro 
funzionalizzazione agli scopi di progetto. 

 
 
 
 
B - Sviluppo degli obiettivi specifici della Azione B - B.2  

 
 
 
 
 
 

 
 
C - Esperienza maturata e radicamento sul territorio 
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D - Rete di collaborazione 

 
 
 
 
 
 

 
E - Composizione del partenariato e modello di monitoraggio, valutazione e verifica in itinere 
dei risultati e rendicontazione 

 
 
 
 
 
 

 

F - Cofinanziamento 

 
 
 
 
 
 

                    

 

Firma digitale del legale rappresentante 

 _________________________________ 
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Modello 6 

                                                                     
    
 

 
 
 

PIANO ECONOMICO 
 
 
 

 

 PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
 
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 

settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” 
 

Finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU 
 

Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli 
anziani non autosufficienti 

 
Sub - investimento 1.1.2 - Autonomia degli anziani non autosufficienti 

 
CUP E94H22000180006 

 
 
 

AVVISO DI PROCEDURA COMPARATIVA 
 
ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs 117/2017 e dell’art. 11 Legge Regione Toscana 65/2020 finalizzata 
all’individuazione di Enti del Terzo Settore in forma singola o di raggruppamento temporaneo di 
scopo disponibile alla Co-Progettazione per la realizzazione di un intervento PNRR, nell’ambito della 
M5 C2 Sub Investimento 1.1.2 — “Autonomia degli anziani non autosufficienti” -Finanziato 
dall'Unione Europea - Next Generation EU-CUP E94H22000180006 
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QUADRO DI RIEPILOGO SOMME DI PROGETTO 

B – Progetti diffusi (gruppi di 
appartamenti non integrati in una 

struttura residenziale) 

B.1 – Attività per la realizzazione di investimenti infrastrutturali per la 
riqualificazione degli immobili in gruppi di appartamenti autonomi, 

corredati da dotazione strumentale tecnologica atta a garantire 
l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi integrati 

sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale 
fino a € 900.000,00 

B.2 – Attività per il potenziamento della rete integrata dei servizi legati 
alla domiciliarità 

fino a € 100.000,00 

Compartecipazione partner 

Spese funzionali alla realizzazione del progetto (beni mobili ed 
immobili, arredi, attrezzature, beni strumentali, risorse umane 
aggiuntive, risorse economiche derivanti da fonti di propria 

pertinenza e destinate al progetto); 
almeno € 10.000,00 

 
 

QUADRO 1 - SPESE DI INVESTIMENTO 

Linea di finanziamento patrimonio (B.B.1) 

Attività Descrizione tipologia costo Importo lordo 

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

TOTALE   
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QUADRO 2 - SPESE DI GESTIONE  
Linea di finanziamento Gestione (B.B.2) 

Attività Descrizione tipologia costo Importo lordo 

   
   
   
   

TOTALE   

 
 
 

QUADRO 3 -  COFINANZIMENTO PARTNER 

Attività Descrizione tipologia 
finanziamento 

Importo lordo 

   
   
   
   

TOTALE   

 
 

QUADRO DI RIEPILOCO TOTALE PROGETTO 

QUADRO 1 - SPESE DI INVESTIMENTO 
Linea di finanziamento patrimonio (B.B.1) 

 

QUADRO 2 - SPESE DI GESTIONE 
Linea di finanziamento Gestione (B.B.2) 

 

QUADRO 3 -  COFINANZIMENTO PARTENER  

TOTALE LORDO  

 
 
Luogo e data …………………… 
 

                   Firma digitale del legale rappresentante 
  
                                                                                              _________________________________ 
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Modello 7 
 
                                            
    
 

 
 
 

MODELLO DI DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRSI IN FORMA 
ASSOCIATIVA 

 (da compilarsi a cura di tutti gli enti che si impegnano a costituirsi in forma associativa compreso il capofila) 
 
Premesso che, ai sensi dell’avviso pubblico per la procedura finalizzata all’individuazione di n. 1 Ente 
del Terzo Settore in forma singola o di raggruppamento temporaneo disponibile alla co-progettazione e 
alla realizzazione di interventi di riqualificazione e adattamento di immobili in gruppi di appartamenti 
per l’autonomia e l’assistenza integrata di persone anziani non autosufficienti, è possibile presentare 
domanda di partecipazione in forma associativa, anche temporanea, da costituirsi anche 
successivamente alla scadenza dell’avviso 

• che, ai sensi dell’art. 5 dell’avviso, i soggetti interessati devono aggregarsi in forma di ATS – As-
sociazione Temporanea di Scopo;  

• che, nel caso in cui la ATS non fosse ancora costituita, i soggetti, partecipanti al raggruppamen-
to selezionato, si impegnano a formalizzare la ATS prima della sottoscrizione dell’accordo;  

I soggetti sotto indicati 
Il sottoscritto ______________________________nato a ___________________ il ____________ 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’Ente (indicare denominazione, indirizzo, CAP e Comune 

della sede legale) _____________________________________________________  

________________________________ _____________________ ____________________ Partita 

IVA _____________________ Codice Fiscale _________________________ telefono e PEC 

_____________________________________  

♦♦♦♦♦♦♦ 
 

Il sottoscritto ______________________________nato a ___________________ il ____________ 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’Ente (indicare denominazione, indirizzo, CAP e Comune 

della sede legale) _____________________________________________________  

________________________________ _____________________ ____________________ Partita 
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IVA _____________________ Codice Fiscale _________________________ telefono e PEC 

_____________________________________  

♦♦♦♦♦♦♦ 
 

Il sottoscritto ______________________________nato a ___________________ il ____________ 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’Ente (indicare denominazione, indirizzo, CAP e Comune 

della sede legale) _____________________________________________________  

________________________________ _____________________ ____________________ Partita 

IVA _____________________ Codice Fiscale _________________________ telefono e PEC 

_____________________________________  

SI IMPEGNANO 
 

1. a costituirsi in forma associativa (es. ATS); 
2.  ad indicare quale capofila della forma associativa, il seguente Ente: ………………..……;  
3. a conferire all’Ente capofila, con unico atto, mandato speciale collettivo con rappresentanza 
4. ad indicare, esplicitamente, nel mandato l’avviso e l’oggetto della co-progettazione per la quale 

si costituisce la forma associativa temporanea; 
5. ad indicare esplicitamente, nell’atto di costituzione della forma associativa, il mandato irrevoca-

bile all’Ente capofila per l’incasso del contributo e la dichiarazione di impegno da parte 
dell’Ente capofila a versare agli altri enti partecipanti alla forma associativa, la quota loro spet-
tante del contributo ricevuto dalla Società della Salute Pistoiese; 

6. ad indicare nel mandato la responsabilità solidale degli enti partecipanti alla forma associativa 
nei confronti della Società della Salute Pistoiese 

7. a stabilire una durata della forma associativa compatibile con gli obblighi indicati nell’Avviso 
pubblico; 8. 

8. a costituire l’ATS conferendo il mandato di cui sopra, prima di della sottoscrizione dell’accordo 
di partenariato. 

Si dichiara di essere informato sulle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di 
atti falsi previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 
 

FIRMA DIGITALE  
 
 
Per ___________________________ Il Legale rappresentante _______________________ 
 
 
Per ___________________________ Il Legale rappresentante _______________________ 
 
 
Per ___________________________ Il Legale rappresentante _______________________ 
 
 



                                                                       
 

 

 
 
CERTIFICATO   DI    PUBBLICAZIONE 

 
 
Atto n. 149 del 13-03-2025 
 
In pubblicazione all`Albo della Società della Salute dal  13-03-2025    al  28-03-2025 
 
 
Esecutiva ai sensi della Legge Regionale Toscana n.40 del 24 febbraio 2005 
in data  29-03-2025     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


